
 

ORTO BOTANICO e 
CINEFORUM DON ORIONE di Messina 

in collaborazione con 
l’ASSOCIAZIONE ANTONELLO DA MESSINA 

 
presentano la  7ª Edizione (2019) del CINEMA IN ORTO 

Quattro serate  presso la Cavea dell’Orto 

 

IL CINEMA DI ANGELO MUSCO 
 

BIOGRAFIA  -  Angelo Musco nasce a Catania il 18 dicembre 1872 e muore a Milano il 6 ottobre 1937. Dopo 
aver esercitato i più umili mestieri, incomincia a lavorare in un Teatrino dell’Opera dei pupi e poi si dà da fare 
come canzonettista e macchiettista. Si trasferisce a Messina per unirsi alla Compagnia di Peppino Santoro. Nel 
1900 rientra a Catania, dove viene scritturato da Giovanni Grasso, assieme al quale dà l’avvio al teatro popolare 
siciliano. Nel frattempo rafforza i rapporti prima con Nino Martoglio e poi – dopo aver fondato una sua 
Compagnia – anche con Luigi Pirandello. 
IL CINEMA  -   Dopo il film San Giovanni decollato, risalente al 1917 e diretto da Telemaco Ruggeri, su 
sceneggiatura di Nino Martoglio (da considerarsi irrimediabilmente perduto), l’esperienza cinematografica di 
Angelo Musco è tutta racchiusa nel periodo 1932-1937, in cui è il protagonista di ben 10 film, quasi tutti 
trasposizioni cinematografiche dei suoi successi teatrali.   
IL RAPPORTO CON MESSINA  - Si tratta di un legame molto stretto, che affonda le sue radici in tempi 
lontanissimi, quando egli vi si reca per la prima volta nel 1899, incontrando  il “capocomico” Peppino Santoro, 
che lo fa debuttare nella sua Compagnia con il nomignolo di Piripicchio. Dopo la morte di Santoro, Musco 
rientra a Catania; ma Messina gli rimane sempre nel cuore, tanto che vi ritorna diverse volte, anche quando - 
divenuto famoso  - fa Compagnia a sé. A Messina acquista e dirige  il “Grand Hotel” (ubicato dove ora c’è il 
palazzo Coin) ed a Messina è sempre vissuta la figlia Franca, mentre la sorella Annamaria, pur vivendo a 
Palermo, ha diretto alcuni corsi eno-gastronomici presso la Villa Musco, che il padre aveva acquistato nella zona 
di Spartà; a Messina, inoltre, vive Amalia Cesareo, figlia di Franca e, quindi, nipote di Musco. L’Associazione 
“Antonello da Messina” ha dedicato ad Angelo Musco la villetta ubicata sul Viale Europa, di fronte alla Scuola 
Media Manzoni. 

 
L’EREDITÀ DELLO ZIO BUONANIMA  (1934) 

di Amleto Palermi 
 

Proiezione: Orto Botanico di Messina,  lunedì 1 luglio 2019, ore 21 
 

Origine: Italia - Anno: 1934 -  Durata: 91 minuti - Bianco e nero -   Regia: Amleto Palermi -  Soggetto: Dalla 
commedia L’eredità dello zio Canonico di Antonino Russo Giusti    -  Adattamento: Amleto Palermi - 
Sceneggiatura:  Michele Galdieri -  Genere: Commedia - Produzione:  Capitani Film  - Fotografia:  Anchise 
Brizzi -  Musica: Cesare A. Bixio, Felice Montagnini -  Scenografia:  Gastone Medin -  Interpreti: Angelo 
Musco, Elsa De Giorgi, Rosina Anselmi, Zoe Incroci, Enrico Marroni, Adolfo Geri 

 
TRAMA:  È la storia dei due rami della famiglia Favazza, che si contendono l’eredità del defunto zio. Dopo una 
serie di alterne vicende e varie peripezie, la situazione si sistema  e la pace viene sancita con la celebrazione di tre 
matrimoni. 
 
DALLA CRITICA:  «La commediola del Russo Giusti dalla quale è ricavato il film è una delle più divertenti del 
repertorio di Muso e una delle meglio atte a mettere in valore le sue risorse di comicità. A. Palermi l’ha ridotta 
con mano felice arricchendola di elementi cinematografici […]. A. Palermi tanto per contribuire con i fatti – cioè 
con buoni films – a sfatare la leggenda che i registi italiani non sanno mettere su delle cose – ci ha dato – dopo 
un periodo di incerta produzione, un film divertentissimo, tirando fuori dal teatro un’opera movimentata, 
genuina e per di più nostrana» - Il Tevere, Roma, 9 novembre 1934 
«Musco in questa farsa ci diguazza [sic]  da dominatore e in più di un punto non si può fare a meno di ridere» - 
D.F., Il Popolo d’Italia, Roma, 5 dicembre 1934 

 
SCHEDA A CURA  DI   NINO GENOVESE 


